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«Tridente otto»: dodici gallerie espongono opere d'arte tutte da vedere e da salvare 

Piccole cose, grandi afflati 
•NRICOOALUAN 

iM Dodici gallerie che com
pongono «Tridente otto» mani- ; 
(estazione espositiva annuale, ' 
si sono scelte per titolo «altro e ; 

' altro» «altro e arte» con l'animo ... 
di chi decide che la storicizza- -
zione della memoria artistica è : 
quanto mai urgente. Rilancia
no la storia perché nulla vada :, 
perso del passato e del loro 
ruolo tra le pieghe della stessa :, 
stona artistica. Ed é una giusta -
operazione anche per elimina-1 
re dal campo tutto quel ciarpa- -
me artistico che nel secondo « -, 
dopoguerra ha equivocato sul : 
ruolo della galleria e la sua •'. 
furuione come guida proposi- -
Uva che facesse presa sulla sto-
ria del costume, del gusto e \. 
dell'arte stessa. Ma anche sul-
l'economia e sul mercato spe-
ciaimente dopo l'irreparabile •' 
guasto provocato dal rigonfia- ,' 
mento dei prezzi negli anni ot- ' 
tanta. Piccole cose esposte '•• 

gandi afflati artistici. Ogni gal- " 
na in pratica ha esposto 

3ua)cosa di grande, di unico ' 
el passato e del presente che 

in qualche modo hanno «co
struito» l'arte; hanno dato mo
do alle avanguardie di poter 
progredire anche se in arte 
non.c'é evoluzione, ossia ogni 
espressione di arte quando è 
vera arte serve solo a se stessa 

e ai futuri artisti, quelli insom
ma che continueranno a «fa
re», a progettare e produrre ar
te. 

Straordinaria mostra di qua
dri di Maria Savinlo esposti alla 
Galleria II Segno - via Capote- ' 
case 4, orario 11-13 e 
17-19.30 chiuso festivi e lunedi 
mattina fino al 21 aprile - che 
testimoniano ancora una volta 
che l'arte é anche ricamo. 
Quadri di lana che riproduco
no temi disegnati e dipinti da 
Giorgio de Chirico e Alberto 
Savinio. Maria rifaceva il dise
gno con l'ago ripetendo l'in
treccio, senza sottrarre un solo 
accento. Talvolta erano gli 
stessi de Chirico e Savinlo a di-

•' segnare la traccia su carta luci-
' da o sulla tela. E Maria sceglie
va la lana giusta per il tono giu
sto e l'operazione era ed é tal-

. mente grande che aggiungere 
altro nuocerebbe alParte di 

• Maria. Specialmente // sonno 
'•'. di Eoo (dall'omonimo dipinto 
• di Alberto- Savinio). 19S5-56, 
' ricamo su tela in lana a punto 
• lanciato di cm. 80x100 e un al
tro, di cui non ricordo il titolo, 

•••• sono esempi più unici che rari 
- della maestria di Maria, grande 
; traduttrice di utopie letterarie e 
poetiche 

Per pittura e poesia la galle-

Gastone Novelli, (ondalino per «Pelle d'asino» messo in scena dal teatro delle marionette di Mario Ricci, testi di Elio Pagllaranl e Alfredo Giuliani 

. ria Arco D'Alibert- via Angelo , 
;; Brunetti 42, orario 16.30-20 ; 

chiuso festivi e lunedi, fino al •* 
) 21 aprile - espone incontri dei / 
•'• pittori Dorazio, Novelli e Mon-

tessori con i poeti Ungaretti Pa- ' 
ì, gliarani e Zeichen. Dora-'•"• 
' zio-Ungaretti 6 una cartella li- ; : 

tografica che stampata negli ?' 
'•; anni 1966-69 dall'editore &• •; 

Iter S. Gallen con venti poesie i 
', di Ungaretti e «luci» di colore di 
' Dorazio: Novelli-PagHarani da ' 
.' un testo poetico intriso: di " 

splendidi versi che continua-
. mente si rincorrono forsenna- . 

tamente, Novelli disegnò «sto-
ne» come solo lui sapeva dise

gnare e in esposizione c'è an
che un fondaletto dipinto dallo 
stesso Novelli per «Pelle d'asi
no» 196S (testo di Elio Paglia-
rani e Alfredo Giuliani,.mario
nette di Mario Ricci,: Teatro 
delle Orsollne, tempera e olio 

: su tela di cm 70x250) dove le 
\ parole diventano «tono» e le fi
gure succo sanguigno della 
poesia teatrale." Montessori-

• -Zeichen non sono nuovi a 
• questo tipo d'incontro e anche 
' ora l'una disegna - su carta 
esplorando segno e colore e 

. l'altro il poeta ha scritto da par 
suo, poeta più unico che raro, 
parole segnate dal colore La 

Galleria del Cortile (via del Ba-
buino SI, orario 11-13 e 
16.30-20, chiuso festivi e lune- r 

• di mattina fino al 21 aprile) 
con arte-teatro espone opere v 

: non solo scenografiche di tanti " 
• artisti che vanno da Cagli a '' 
' Boccioni, Consagra, Perillì Pi
casso, Monachesi, Prampolinl, 
Novelli, Severini, Kounellis. 
Tanti lavori teatrali altrettante 
scenografie formate da schizzi, : 
bozzetti, costumi a tutto tondo. 

La galleria de // Millennio 
espone con il titolo Arte-Furor 

' Mathernaticuscaste, poesie, fo
tografie e disegni di Leonardo 
Simsgalli. Grandi emozioni da , 

Giovani comici romani alla ribalta 
H Travolti da un'insolita vo
glia di ridere- saranno gli ef'etti 
o i postumi della crisi italiana, 
fatto sta che una seconda gè- -
nerazione di comici romani si •'•" 
prepara a salire alla ribalta. ,• 
Teatro delio scontro all'ultima . 
battuta, il Belli, dove per tutti i '• 
lunedi di aprile si terrà la se
conda rassegna del giovane •' 
teatro-comico romano. A pro
muovere la manifestazione è il : 
Ciak '84, già promotore della 
prima JTKJIIU .primavera , delV, 

1989, mentre a fare gli onon 
del palcoscenico sarà Mimmo 
La Rana, «superstite» della pri
ma tornata di comici. 
- «Mi hanno chiesto di fare il 
presentatore - spiega l'attore 
nel foyer del teatro mentre si 
prepara a presentare i parteci- _ 
panti-e poi, già che c'ero, mi 
hanno chiesto di fare anche 
l'ospite d'onore, visto che ' 
quelli che volevano venire non " 
possono e quelli che possono 
non. vogliono..»., AlUiosegna 

della goliardia e del disimpe
gno inizierà dunque la marato
na comica del Belli, ma le ca
ratteristiche sono un po' diver
se dalla prima rassegna: «Quat
tro anni fa - continua Mimmo 
La Rana - non'si trattava di 
una competizione, era un 
semplice invito a ritrovarsi nel 
cantinone.dell'associazione e 
di alternarci su un pkxolo'pal-
coscenico. Cosi, tanto per ave
re un'occasione di farsi vedere 
da un pubblico vero. In venta, 

la rassegna ha avuto talmente 
successo che per molti di noi è 

•: stata un trampolino di lancio 
per altre e più prestigiose sce-

-, ne. Per questo, abbiamo deci
so di "raddoppiare''. Stavolta, 
però, si tratta di una gara, con 

• tanto di premio finale». 
• All'appello lanciato dal Ciak 

' '84 hanno risposto numerosi, 
-, quasi a smentire la crisi del 
. teatro. «Secondo noi, la vera 

crisi è la mancanza di spazi. 
Quanto a "vocazioni" ce ne so-

Al Vascello il suggestivo cabaret di Mòni Ovadia e la Theaterorchestra 

Il suono Yiddish dell'esilio 
ROSMLLA BATTISTI 

• I Se ne sta seduto con il 
cappello in testa, gli occhiali 
tondi che luccicano sotto le lu- '•' 
ci mandando piccoli lampi, e 
parla con voce pacata. Anzi, 
racconta. Moni Ovadia. Rico
struisce per framménti la storia. 
dell'esilio, secondo il «vade-. 
mecum teatrale e musicale di. 
un ebreo errante» che mette in • ' 
scena al Vascello fino a dome- ;' 

'iiica..:-;....-.--: ;.-.-<•.. '•-.•.:•' ':"•••• • ••'•, 
Oylem Coylem non è però -

monologo dolente, un Cahier 
de doleances, bensì un'arguta, 
conversazione con la quale ; 
Ovadia intrattiene lo spettatore -
per caso di questo universo " 
Yiddish. Siamo agli antipodi.-
da Kafka (per quanto citato al • 
volo), qui non c'è angoscia ia- . 
birinuca, piuttosto il gioco ar- -
guto dell'intelligenza che affer- -
ra al voto connessioni e punta ' 
il dito su debolezze proverbia-' * 
IL Aneddoti, scherzi, appunti , 
sbirciati su libri consunti sono i .', 
tasselli di un mosaico ironico e '. 
divertito , sulla condizione 
ebraica. «Mi hanno chiesto ' 
spesso cosa significhi essere 
ebreo - confida Ovadia - e la '• 
risposta più pregnante che ho 
saputo dare è stata: "boti?"». E ' 
allora, tanto vale ripercorrere ? 

con frasi fulminanti quelle che 
sono le tappe di un'eterna ri- ; 
cerca di identità. Ricavando un : 
affresco bizzarro, cangiante 

j che svapora nel suono magico 
- e malinconico dell'orchestrina 
. alle spalle del cantastorie. È il 
. suono dell'esilio, miscela ar
caica di lingua, lo Yiddish, che 
si articola in canti di nozze e 

; ballate da strada, musica da 
ballo e per le occasioni di fe
sta. Tra il canto acuto e nostal
gico del violino, il battito ritmi
co delle percussioni e quello 
arpeggiato della chitarra o i 
soffi dolci del clarinetto, si in-

: nesta la voce di Ovadia e ri
chiama paesaggi lontani, 

.squarci di vita nel ghetto, at-
; mosfere di milteleuropa dove 
si incrociarono due esodi, 
quello ebreo e quello tzigano. 
Non Importa se il senso della 

• parola sfugge alla comprensio-' ; 
ne. immerso com'è nell'ina!-
ferrabile miscuglio di lingue ri
composte a caso nello Yiddi-
sh. Ci si lascia andare alla sug
gestione melodica accattivan
te, alle dolci scivolate tonali 
che profumano d'Oriente, al 
ritmo battente di feste immagi
narie. Provvede Ovadia a ri
prendere il discorso, come una ' 

ìSSZZmm&m *mm 
Una scena di «Oylem Goylem» di e con Moni Ovadia 

conversazione per interferen
ze, dove non si sa se sia la mu
sica o la parola a fare da sepa
ré, k lat da filo conduttore, 
sempre il tema ebraico che si 
smargina fino a diventare con
dizione universale di smarri-

; mento. Tra caricatura e guizzi 
! di humor, Ovadia schizza boz
zetti vivaci, a ridosso di chiac
chiere da sinagoga e di retro-

• bottega che sfiorano, oltrepas
sandoli, i grandi dogmi. Ritro
vando sentieri paralleli con re

ligioni e culture diverse nel no
me del dubbio, che, per essere 
cosi umano troppo umano, di
venta quasi divino. :•-•• 

Altrettanto partecipi di at
mosfere mitteleuropee sono i 

' musicisti della Theaterorche
stra, cardini fondamentali per 

' far girare a puntino questo Yid-
v dish cabaret e che è doveroso 
'citare ' per nome: Maurizio 

Dehó, Cosimo Gallona, Alfre
do Lacosegliaz, Gian Pietro 
Marazza e Patrick Novara. <•-.;•. 

A«tórdo» della rim£&&tàxvi 
NADIA TARANTINI 

• • 'Didone, chi era costei? 
Una regina, quasi una dea, 
una donna castissima. No, una 
peccatrice, lussuriosa e dissi
pata. Un'amante che s'uccide 
per amore. .La metafora del 
potere femminile insidiato dal
la muliebre fragilità di fronte 
alle emozioni. Macché, tutto 
sbagliato. «La fondatrice di 
Cartagine, la quale assolto il 
suo compito difende se stessa 
e la sua opera nel togliersi la vi
ta». «Quante storie per una re
gina...», primo incontro quindi
cinale, primo «Diario di bordo» 
organizzato dal Centro studi 
dwf e da noìdonne (e dalla bi
blioteca donnawomanfemme, 
dalla cooperativa Libera Stam
pa e da Legendaria). Primo 
impatto con quella «navigazio
ne» che le curatrici indagano 
nel rapporto con donne «che 

,: ricercano, insegnano, fondano 
; e governano istituzioni, prò- ; 
.'. muovono eventi culturali» tutte [ 
... rimanendo dentro la loro pas-
' sione di produrre la «cultura 

della differenza». .. 
L'altra sera, Paola Bono e 

•; Maria Vittoria Tessitore, angli-
• ste con la curiosità irrefrenabi- ; 
; le di scoprire il percorso delle : 
'. storie intrecciate intomo a Di-
: t done in più di 2.000 anni di lei- • 
"' teratura, arte, musica. Didone, 
' perché tanto interesse intomo 
';• a costei? Il libro che stanno : 
,:: scrivendo insieme le due licer-
. cattici non darà una risposta 
-.univoca, anche se l'accento 
;. sarà posto sulla «fondatrice» e 
.'sulla donna che, vistasi «co-
; stretta» a sposare il «barbaro» 

larba che minaccia la sua co
struzione, sceglierà di monre 

salvando se stessa da un in- -
: contro aborrito e la sua città : 

dall'annientamento. Ne avrà in ' 
cambio un destino di dea, in- ' 
trecciato coi miti della Terra e -

•> con il trapasso dalla mitologia : 
3 matriarcale a quella patriarca- ' 
' le. Paola Bono e Maria Vittoria :; 
'• Tessitore hanno raccontato le v; 

fatiche dei padri della Chiesa I 
(africani come Didone: Tertul- .V 

, liano, Gerolamo, , Agostino) £ 
per fare della regina fondatrice > 

\ una metafora del martirio cri- • 
' stiano, con cui la Chiesa d'Afri- '':', 
; ca voleva primeggiare tra le s.'; 

•colonie» romane. E il ritomo V 
: di fiamma per la «casta Dido-
r ne» nell'Inghilterra elisabettla- -., 
[. na, dominata da una regina i 
: costretta anch'essa a conser- ' 
vare la verginità - almeno uffi- /< 
cialmente - in cambio del pò- v: 
tere. Didone ha però anche af- ' 
fascinato «camulmcntc» gli ar

tisti: come il musicista Henry 
Purcell. con il suo «Dido and 
Eneas» dalla musica coinvol
gente (di cui abbiamo ascolta
to brani nella sala Mozzoni). O 
come le decine di pittori che, 
anche qui a Roma, ne hanno 
tramandato la tragedia. Tra 
tutti, a palazzo Spada, due 
passi dalla sede dell'incontro, 
lo sconvolgente «Morte di Di
done» del Guercino.. Vedere 
per credere. A proposito: ed 
Enea? Non c'entrava niente, 
ovvero se l'è inventato Virgilio 
per glorificare Augusto. Davve
ro non lo sapevate? (Si replica 
ogni quindici giorni, sempre il 
lunedi alle 18,30. Il S aprile per 
conoscere il «Diario di bordo» 
di Daniela Colombo, fondatri
ce dell'Aidos, l'unica associa
zione che coopera in Africa in
sieme alle donne.) Sempre in 
via S.Bcnedetto in Arenula.6. 

parte di chi osserva ritornare al 
verso di Sinisgalli alle sue fu
ghe in arte a quella, ormai per
duta, critica d arte che decide
va dell'artisticità più o meno di 
uomini coevi del grande poe-

. ta. Sinisgalli non avrebbe biso-
,' gno di spiegazioni critiche, era 
y un intellettuale totale ora si di-
;r rebbe cosi, e nella sua totalità 
'-organizzava, moltiplicava, 

scolpiva oltre che scriverla lui 
stesso, poesia e arte degli altri. 

' Applicava sulla carta il mistero 
della Fisica per un verso trova-

•: to nelle pieghe della storia, 
scritto e ripescato da lui nel 
suo furore matematico 

no in abbondanza» E per sot- re della serata. Ogni lunedi vcr-
tohneare la necessità del pai- ranno presentatrquattro grup-
coscemeo, al vincitore non an- JJI^-O solisti), mentre la finale 
dranno premi «in vii denaro o~~si svolgerà il 24 maggio. «In 
volgan cadillac», bensUuh'ap-
perjtosa settimana m cui po
tranno usufruire gratuitamente 
del teatro Belli, dopo la chiusu
ra della stagione in corso. E la -

1 giuria? «Il pubblico stesso. Non 
ci sembrava il caso di ufficiate-

• zane e rendere troppo seriosa : 
: una gara di giovani comici, col 
' rischio di trasformare in stress ! 
: quelli che vogliamo siano degli 
appuntamenti in allegria». Co
si, ad ogni spettatore verrà , 
consegnato assieme al bigliet-
to d'ingresso un apposito car
toncino dove scrivere il miglio-

pratica - scherza Mimmo La 
Rana - vince chi ha più parenti 
e amici in sala. » 

L'infornata degli aspiranti 
buontemponi da palcoscenico 

, è di ben trentacinque giovani, 
„ la maggior parte delle quali 
; senza esperienze •• precedenti 

di teatro. Sarà un battesimo 
tutto da ridere a cominciare 

• dal prossimo lunedi quando si 
affacceranno sul palcoscenico 

; i «Tre sette col morto», «Petito-
Pepe», «Gli Asclepio» e «Achille 
Centro». , D/cB 

Spietata dolcezza 
di un «Miserare» 

ERASMO VALENTI 

•H Arturo Annecchino: lo in
seguiamo da quando, ragazzi- . 
no, trafficava con la musica al 
Beat 72 e nei picoli-grandi tea- . 
tri di trastevere. Una presenza » 
sempre invogliarne ed estrosa, 
con dentro una musica che 
sentivamo poi nell'aria e intor-
no. senza riuscire a fissarle in 
un punto della mente. Annec
chino: una musica che sfugge, • 
si sottrae ad un centro, e gira 
intomo alle cose, come rin- • 
viando ad altro momento una ' 
riflessione decisiva. Come a di- : 

re: godiamoci, intanto, la bella ' 
ventata musicale, poi vedremo " 
da dove arriva e dove vuole an
dare. ' «_-...• • .»....• ••-. - - .r.iii,' 
• Dev'essere questa la situa-
zione in cui' si trovano anche 
altro che seguono Annecchino 
nelle sue invenzioni. Il «Triden- ; 
te», ad esempio, che lo ha por- . 
tato al Teatro di Documenti, 
non riesce a dare di Annecchi- ; 
no un «iter» che viene delinea
to per gli altri personaggi chia
mati in causa. Si dice qualcosa 
di Luigi De Filippi, ad esempio, 
che ha concertato e diretto stu- , 
pendamente la novità e si dice : 

qualcosa di Georges Rouault 
alle cui famose acquetarti An-
necchini ha intitolato anche il 
suo «Miserere», percoroestru- : 

menti. Ma di Annecchini si dà 
soltanto una elencazione di . 
nomi (gente che ha avuto a 
che fare con lui) e qualche ti
tolo. Non le credereste: alla fi-
ne del «Miserere», non c'era 
più in teatro nemmeno lui, An- : 
necchino,. Ce n'è voluto, poi, ' 
per snidarlo dal suo nascondi
glio. ... ... • - , . .-, ...i; 

Volendo mantenere questa • 
immagine di una musica che 
sopraggiunge, indugia, gira in
tomo e poi svanisce, diremmo 
che il «fenomeno» abbia coin- -
volto il «Miserere» appena 
ascoltato. Le acqueforti di -
Rouault hanno il bianco e nero 
del segno espressionistico. In • 
cinquantotto momenti regi- • 
strano to strazio che la violen
za dell'uomo compie del cor- ; 
pò dell'uomo: è un urlo in cin-
quantotto sussulti, che denuc- -

Agli Artisti 
Reggae 
con la band 
di Elia 

AGENDA 

• I Musica reggae contro il 
razzismo questa sera alle 21.30 
al «Circolo degli Artisti» di via 
Lamarmora 28. Di scena que
sta volta il gruppo di «Elia, and ' 
Evolution Time Band». L'idea- -
tore di questa manifestazione '•'{• 
è appunto Elia H. (nella foto), • 
cantante della band. Manife- ': 
stazioni analoghe, tutte di se- ' 
gno antirazzista, si stanno svol- -. 
gendo da più settimane in nu- • -: 
merose città italiane. La serata : 
romana, ricca di molte sorpre- ' 
se, sarà ravvivata anche da due • 
ospiti: sono Mick Moody e :. 
RabbyRy, musicisti provenien- '"' 
ti dalla Nigena. 

«Intrighi» 
al Borgo 

wm Al Teatro al Borgo è in 
scena da venerdì «Intrighi», la
voro teatrale su testi di Nicola . 
Guerzoni e Massimo Russo. ,' 
Realizzato dal Gruppo Eureka, / 
«Intrighi» si ispira agli aweni-
menti descritti da Shakespeare .' 
nel «Giulio Cesare». Gli inter- ' 

£reti sono Biraschi, De Santis, -
>ppolo, Berto, Belardi, Russo i: 

(anche regista), le scene di •• 
Ferruccio Caridi e Ilaria Alba-
nese. «Intrighi» resta in prò- -. 
gramma al teatro di via dei Pe-
nitenzien 1 I/c fino all'8 apnle. 

l o r i © minima 13 
^ massima 17 

O o o ì "sotesorge a"e 6,04 
v ' » » ' e tramonta alle 18,27 

I TACCUINO I 
«GU nomini della giustizia nell'Italia ebe cambia». 
Il libro di Antonio Roccuzzo (Editori Laterza) viene pre
sentato oggi, ore 11, presso la Stampa Estera (Via della 
Mercede 55). Interverranno (presente l'autore) Gian
carlo Caselli, Giampaolo Pansa e Valdo Spini. -
•Enzo Aprea, una vita tra il mestieraccio di cronista te
levisivo e l'impegno appassionato per una cultura del 
diverso». Su questo tema incontro oggi, ore 20.30, alla li-
brearia «Tutnlibri» di Via Appia Nuova 427. Interverran
no Miriam Massari, Francesco Paolo Memmo, Carlo ' 
Mancosu e Nicola Garribba. Saranno proiettati estratti '• 
diservizi tv. \ . - •-•>. • ;v ••>;•-•...•"•••-«,--••-•••-.• •-; 
«È saccesso solo 50 anni fa». Lo sterminio di sei mi
lioni di ebrei Sul nuovolibro di Alberto Nirenstajn ' 
(Nuova Italia Editrice) incontro-dibattito oggi, ore • 
15.30, nella sala della Protomoteca in Campidoglio. In
terverranno Emesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai e 
Andrea Riccardi. Seguirà una tavola rotonda con la par- . 
tecipazione di Emesto Galli Della Loggia, Miriam Mafai, 
Alberto Nirenstajn, Alberto Piattelli, Andrea Riccardi, Al
ba Sasso e Federico Codignola. x *> »i:., <--..•', 
Ex Unione Sovietica. Il Circolo «Tommaso Campanel
la» organizza un incontro-dibattito sul tema «Contraddi- : 
zioni e dinamica nell'ex Unione Sovietica e nei paesi 
dell'Est europeo»: domani, ore 17.30. presso la sede di 
viale Filippo de Pisis 3 (angolo via di Tor Sapienza). In
terverrà Livio Maitan. •>•-•-•• 
Equinoxe. Il Laboratorio organizza 5 workshop foto
grafici presso la Scuola Maldoror (Via Conteverde 4 ) . Il 
primo il 3 aprile: Andrea Attardi si occuperà di «Idea e 
realizzazione di un reportage fotografico». Informazioni 
al tei. 44.64.734. - - . . . ., 
Danze popolari. Sono aperte le iscrizioni per un nuo- ' 
vo corso di danze popolari italiane del centro-sud (ta
rantella, tammurriata e saltarello) che si terrà nella sala > 
di via dei Marsi 49 (S. Lorenzo). Le lezioni saranno 
condotte da Donatella Centi, coreografa e danzatrice 
del gruppo Danze teatrali del Mediterraneo. Per infor
mazioni e iscrizioni telefonare al n. 78.57.301. . - - — -7: 
Fddenkrais, un metodo per la «consapevolezza cor-
porca», per migliorare la qualità della vita e camminare, : 

correre e respirare in modo diverso, sabato e domenica , 
nella palestra «Andros». in via Paolo Emilio 55. Il semi
nario sarà tenuto da Isabella Turino (sabato, ore 15-19; '' 
domenica ore 10-13 e 15-19), per informazioni e preno- " 
taziom telefonare ad Emanuele Tunno (39367417) -

PICCOLA CRONACA 1 
Culla. È nato Fabrizio. Ai genitori Patrizia e Cesare Bot
toni e ai nonni Alvaro e Mario i migliori auguri della Se
zione Pds «Mario Alleata» e della redazione de l'Unità. 

ma la perdita ne) mondo di 
una «humana pietas». Dalla 
mostra sul «Miserere»'. di 
Rouault, allestita in teatro, que
sto appare con evidenza. Ma ' 
provocatoriamente, < pensia-

• mo, Annecchino dichiara che 
lui soltanto «casualmente» ha ' 
inserito, nel suo «Diario» di ap
punti sonori, le immagini di 

: Rouault. Noi pensiamo a quel- . 
lo strano processo per cui ta 
violenza può essere commen-

- tata da suoni dolci e innocenti, 
• «spietati» anch'essi ne) mante
nere e denunciare quell'assen- , 
zadi«pietas». -

Traspare, a volte,'dai suoni ' 
di Annecchino quel demoni
smo che Stravinski fa circolare 
nella «Histoire du Soldat». ma 

. più spesso la musica del «Mise
rere» si riallaccia a quella «dol
cezza» di Britten, che nascon- ; 
de la violenza, il giro di vite. In '' 
Annecchino è un po'cosi. Due ' 
pianoforte una fisarmonica • 
sottile, alcuni altri strumenti ' , 
evocano «musichette» dei bou-
levards francesi con valzerini e • 
ballabili, ma sanno anche risa
lire, ad atteggiamenti per cosi -
dire «aulici». Sentite r<Homo . 
homini lupus», che viene riaf- ' 
fermato, solennemente, con 
tanto di contrappunto e fuga. 
Bravo Annecchino. Altro che 
angelo innocente, è un diavolo 
in piena attività che, alla fine, - , 

r va a nascondersi per togliersi 
di dosso lo zolfo. 

Un «Miserere», dunque, in li
nea con quanto si diceva all'i- -
nizio: la musica è sopraggiun
ta, ha indugiato, se ne è awer- • 
tita la presenza, ed è poi sva- ; 
pprata. Ma rimane una voglia 
di riascoltarla, magari con 
proiezione di immagini di ' 
Rouault, laddove un uomo se- , 
duto con pietruzze sul tavolino 
- ogni tanto ne lanciava qual
cuna in un secchio - e c'era -
una signora in nero, accuccia-
ta a terra, intenta a sfogliare la 
partitura come un album di di-

Intensa ' la partecipazione 
dell'Ensamble Da Ponte, del 

. coro diretto da Marco Taralli e 
del pubblico. ;... ,-..,™... •„, 

Tre serate alla «Maggiolina» 

• • Tre serate alla «Maggiolina» tra musica classica, scultura, 
teatro e jazz. Stasera, oreTl (Via Bengivenga 1), il trio Caudali 
(flauto), Missori (violino) e vanoncini (pianoforte) eseguirà 
musiche di Bach, Gluck e Vcracini. Domani, 21.30, il teatro scia
manico di Cesare Magrini nella «Danza del fuoco, ovvero come 
trasformare la paura in energia». Sabato, ore 18, inaugurazione 
della mostra «Sculture» di Massimo Mazzone e alle 21.30 grande 
jazz con Antonello Salis al piano e fisarmonica e Sandro Satta al 
sax contralto. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un fi lm 
un autore 
Ingresso lìbero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

28 marzo 
Il camorrista 
Giuseppe Tornatore 

Al cinema con l'Unità 


